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 Programma del CorsoCos’è la Banca del Tempo

«Luogo di scambio e di generosità, aiuto per le 

difficoltà sociali ed economiche, soluzione di 

qualche problema pratico quotidiano, 

miglioramento della qualità della vita, antidoto 

alla solitudine ... Molte sono le definizioni, 

magari ingenue ma sempre consapevoli di un 

nuovo modo di vivere la propria vita, che 

vengono date di questa forma di associazione 

ormai diffusa anche in Italia, a volte come 

frutto dell’iniziativa spontanea di gruppi di 

cittadini, più spesso promossa e gestita da 

enti locali o sorta all’interno di organizzazioni 

sindacali e cooperative. ... I modelli non sono 

omogenei, gli sviluppi e i risultati diversi, ma 

come tutte le associazioni assimilabili alla 

banca del tempo è la pratica dello scambio di 

beni e servizi su base personale e locale, senza 

intermediario monetario, in un clima conviviale 

che fa scoprire o riscoprire concretamente il 

legame sociale»

(dalla quarta di copertina del libro di Paolo Coluccia, La 

banca del tempo, Bollati Boringhieri, Torino 2001).

Nella banca del Tempo non si deposita denaro, 

bensì tempo e disponibilità. Ogni persona ha 

qualcosa da offrire agli altri (fare la spesa, 

accompagnare in macchina, dare acqua alle 

piante, aggiustare qualcosa, ecc ...) e può avere 

bisogno di qualcosa che gli altri possono darle 

(andare a teatro insieme, ritirare certificati, 

aiutare nei compiti, ecc) ...  per cui la BdT 

favorisce lo scambio di tempo, garantisce la 

parità sociale, indipendentemente dalla classe 

sociale di appartenenza, dalla professione e 

dalle condizioni economiche delle singole 

persone. 

Obiettivi specifici 

º

collettivo con specifici profili identitari 

nell'ambito del terzo settore.

ºApprofondire i temi relativi agli obiettivi e 

alla modalità di funzionamento delle BDT.

ºSviluppare la capacità di analizzare le 

caratteristiche socio-economiche e 

culturali dello specifico contesto 

territoriale in cui si opera e di stabilire 

rapporti di cooperazione con gli attori 

istituzionali e del privato- sociale in esso 

presenti.

ºPotenziare le capacità relazionali, 

comunicative, di progettazione.

ºCondividere metodologie e strumenti 

operativi frutto dell'esperienza maturata 

dall'Associazione nazionale delle BdT.

Stimolare la condivisione di un progetto 

Obiettivo generale 

Indirizzare i partecipanti alla creazione e 

gestione di BdT secondo modalità che 

favor i scano  l ' estr i nsecars i  de l l e  

potenzialità culturali e sociali dello scambio 

del tempo e lo sviluppo e il radicamento di 

queste esperienze.

Al termine del corso verrà rilasciato un 
attestato di partecipazione.

Per confermare la propria partecipazione 
chiamare al 340.6320171 entro il 23 Maggio.
Il corso è a numero chiuso.

 Venerdì 27 (15.00 - 18.00)

º

ºConfronto tra le motivazioni personali per 
creare e gestire una BdT.

ºL'esperienza delle BdT in Italia e all'estero.
ºBanche del tempo europee: iniziative e scambi.
ºLa legislazione in materia di associazioni di 

volontariato e di promozione sociale; la 
L.53/2000; norme regionali; la disciplina 
relativa alla tutela della privacy.

Presentazione dei partecipanti.

 Ass.Nazionale BdT (Marialuisa Petrucci- Grazia Pratella)

 Sabato 28 [I parte] (09.00 - 12.30)

º

come porsi in una relazione simpatetica.

ºFavorire una più attenta capacità di ascolto di 
sé e dell'altro da sé: condizione indispensabile 
per ogni relazione fondata sulla condivisione.

ºLa contabilizzazione degli scambi, i libretti di 
assegni, i conti correnti, le modalità per 
raggiungere il tendenziale pareggio tra “dare 
e avere”.

Come accogliere chi chiede informazioni e 

  (Marialuisa Petrucci- Grazia Pratella)Ass.Nazionale BdT

 Sabato 28 [II parte] (14.30 - 17.30)

º

culturale, rilevazione dei bisogni e delle 
risorse del territorio.

ºPresa di contatto con le istituzioni e le 
associazioni del territorio.

ºStrumenti e approcci per la comunicazione 
efficace di eventi e iniziative.

Analisi del contesto socio-economico e 

  (Marialuisa Petrucci- Grazia Pratella)Ass.Nazionale BdT

 Sabato 28 [III parte] (17.30 - 18.30)
 Rete Trentina BdT (Claudio Caliari)

º

operativo, le istruzioni e l'esperienza del 
coordinamento  delle BdT in Trentino.

Cyclos, strumento di gestione. Il sistema 
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